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Di nn nostro abbonato ci è per-
TCDUlo TartiGolo sejjueotp, che racco-

^ m.̂ nd<an]ò ai nòstri lettori e a gnelli 
specialrnente che possono aVefè'inte­
resse particolare DeirargooifiDto di cai 
si traila: 

I rioel di qaflito onorovoU sodilhlo 
dl.,previd«DU ermo onduli di ^atUha 
jtflmpo [in ttqc» atito di torpora dà ngà 
dare qaaft! segno di vita, 

Firecohie nduoiDi:?, alla qatli ormo 
.gititi it^vltati^ ZLOQ pqtafciDQ iff^ttnirsl', 
, 0 la furono In uDm^ro iffitto laElgnlJl' 
., eiBtp.^C.ti andà deiarM qaelli indetta 

M .W!*- Pwildeczft .polUg. giogao p. p, ' 
tflaati ÌQTCCO nella suaoosfllvn domenica 
26 dello ttesso OOD ÌDispettftaaeoorronzi, 
L>vlto iDdjoantQalla poiaìhilltbdidoTor 
loMltùIre II giorno 95 non fioea cenno 
flhe si doT«iaa Impiagare tma tox£a gior­
nata por « laarJrola tralUxbno degli 
ogt^tti posti incordino d«l glorac; ep-
pura (ocsa mirtbilol) aa.la .di>menioa 
(udoefis, 2d«l.eorr6ntf,saDfa dirimiilond 

. dì tubvl Inviti, la Sodelj^ si raooolio aa-
«ori, e qaesla Tolta oo*i numerosa da 

'<nea avoroa egaalo rlioontro da olia é 
1BLTUII.,I . I . , . , 

E alò da avvione quando lo zelo di 
.̂ qaalcuQQ qnalo aolctillft elettrioa, sappia 
ln«fi>Dd«rsl 0 propagirii aDoha in altri. 

!Ji 

dai procuratori riggranollatt eia chi aveva 
intereiaa di uni iJusoita pcsiiiia'aredaTSl 
in" ooiolenio eoafortaf alle inCèóiltfnl a 
poi bene dalia maudauti od al pr^floltl 
o«looli degriaoetUioH. L i aosa però ha 
tlnt certa apparaDia aiterlcre dì lég ' i iu\ 
a elò'btita; ruspadlaata fu ben oalcoiato; 
ad d riàsolto. ' ' 

Ma che T.. ai diri, là rappresentann 
dt una Società tanto riapé'ttabiU gìooaa 
di espedienti II L.. Udita, a giadlaate. 

Nel BODc'della'S'oalèil'Sorsero a sl̂  
mantennoTo l'aciii rlidlTei^al delio que­
stioni intorno al bisogno, secondo alounf, 
di migliorare lo 3taÌQta, iflcòndo altri ohe 
'noMia'Pré'iid^Qza Infitò tuttavia i soci 
a preientiro ia argamoEito le particuhrl 
loro Tednta"; a o!l» fàÙo'Ya'Società riu­
nita oleica'una Glnùtji perché dovesie 
esaminarlo e qaludi prcQuaolara 11 pro­
prio opinato, ÌÌ% diunta non face nnlia; 
6 dopo un inno fu dltìbiirAfa soblta« Se 
na alesie &na seconda^ la quale d^po duo 
inbl prodniia flnalmento li ano'elàbo 
rato, ohe fa tetto in un 'adonan» gene­
ralo a, vennero fiaoitl7;zatl i aecl ad esa­
minarlo pai a loro agio''particolarmenta 
preiSL) Tuffalo muaioipala'ed a preioD-
ta?d, sd.lo Btim^ssero neoesiirio, le pio-* 
pria osaervationi sopra 11 medsJi&o, Pcohi 
i ilcgoli fllifl profitUdsaro doirinvito, ma 
bsnii u^a domanda collettiva losorltLa 
da 42 soci esibiva ^elie^contro^cssarv«-
aloni chiedendo fjrinBlménte eba venfa-
flero le^ta airaduna^ia gianoralodi prcs 

• 

Abblul quindi le merltUe Udi pel imo. ,^^^ ooLvooaiU)na, «̂d ^o oiflft venlaiero 
wU) Pegrtgio 0 stltcabtliisiEUo ilgnor diB(ju8ee. BiuAitf r a ^ ù o i n i i ' ohe ccaa 
Bi«Ptro Turmene obe,.quanlunqua Unto,| di^o^il Pr.tì&iiioDt̂ »^^ JVo^ ^jono presenti 
"cfferecte a iytntur*ta,. ha ssptito ci(^ i dì^e quinti \dei'''iÒQÌ neèeas^^^^ 
ncincitaote^ linveaire ancora in ifr itcsso. ' 
la neoesBirit energia por jicuotere e ava-
gtlare tanti dormente. ' . ^^ . . 

Fa poi regolare li tener quella ladnta 
labia QUOTO invite? o Io fu il saggc,tto 
dlessaf,; A chi ne ha intercalo Tardna 
•eoteiizal Qgì diramo soltanto che tra 

decisiva mtatit^nr, dunque non si può 
UggBr^ il reclamù dei AZ soci^^ 

lOfff iPaa^pTl^!! qaanto soguo.JriO Sla-
tnto, ha/ un., arttoDlo .ohe dice: Non si 
possono, trattare nef^le Adunanze gene­
rali ^^i^ettiiGh^^t^K kiano indicati neUa_ 
cedola d'incito. Il ohe ò quanto dire obo 

BOfii (nlichì, tra proonratori di suolo od (,gni oggetto da trattar&i dobb'oaatìra net-
oltre una ventina di BOCÌDQOVI Taciutiti 
i taiLÌiurD baltonta neUs óltima ar^^, 1̂  
preientl sorpassivano di quattro o cicqno 
il numero di sattantr, Oganno ohe abbia 
monta vorr* poi pensare con qaal oegni-, 
rione dello questioni cffcita dalla Pro-
aldenai poflaono aver votato novellini di 
n»ta cosi recente; o dori dlaasL le i voti 
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del coreografo'Paìlmni, musica del 
maestro DairArgine. '• 

tamen^oBfecllloato, •—^bljona, la Pro-
sldanu invooe «orprendo TÀduninza 2 

r 

iagllo corr» raccolta ionia invito spa-
oiaia, a stampa, come vnolo lo Statntc^ 
e la preaanU aolto lo vaghe Jndioazltjni: 
Sornione alte delibera:^iom, prexe, a de­
cìdere sopra eventuali proposte^ quello 
Uh moQi£loaì&lont dolio òlaLuto cL^ A lei 

laloQtA di fjre. Predisposto lo fila coma 
si ù detto, v\bb6 il numero, v'ebbero 1 
voti « la mistifl'iaElDDo ottenne 11 noe 
preconcetto, .^ i 

TUuno Btfmtrfa traltaral di modiflea-
t k n l di pooo momentò.^^ 0.b6, seno 
aaii rìlevantlSBimo, come, p, es», la se-
; guen l i : ' ' ' • ' • i ; • 

' L Per lo Statuto emerga doversi oón-
alderaré ìnlaDg.bjle IMntiero fando lo^ 
olilo ospjtU;2Lato, ora 'di lire 60,000, 
psrchó esiD 'oostiluisoo iLfvlti la sola 
guarentigia'EQBtoriàio obo SBiiouri ì di-
ntti dei i-j6ÌJ Ora ai ÒV'fnUo doliberiFo 
che al limiti r iLtingibiÙtà per L. 40,000. 

2. Per riirt , 172 il â joiò meiiaoa-
menta impotente dtpo d'jocl innt di ip 
pattenaiiza *1ÌA-Sooiatt poteva conseguire 
la -mttb dfclJa'Ticrenalo peniioaey twò lU' 
iiùa it. U 1S2.50.' Colia ,modifica£ìona 
intrcdòtla -fu qnesto articolo l i ò àod'̂  
Vertllò'il si potrà coticedereìn avrà di 
ritto, — Qamdi restritìona di gnareo-^ 
tìgifa' da un lato^ lumonto d'impegni 
dfliraltro. 

S /P ' j r lo Statuto ohi vele sia entrira 
còma scb/o >/̂ e< '̂tJd̂  dovea Jiróvarà fl'os-
Boré'adde'.to o qu'aUflcito aUMstruiione, 
Ora BÌ d fato votare che si pcsauuo ac-' 
oetttre A BOOÌ effittlTl anche non ìnao-
gnanti o non q^alìflesli insegnanti. E 
come atb il titolo Di mutuo soccorso pei 
Doceniiì ^ t 

4* Eia BtabiUtò per légge fund ani confale 
òhe per Inlrodarre mntitionl uello Sta­
tato fosse ueceBBarlt la preBenfa n^irA-
dunanic* di due qtilutl alméno di tuiii i 
soci effettivi. L'i modinofsiLEie f^tta VO' 
t t r èpóh i aito V<>ss*nJ éssèrò'BDffioIentl 
i due quinti di quetii dimoranti in 
ladova. • '"' '• ' '• ' • 

Fanno poi riégnito a questo altro mo' 
difloasìoni meno InrprUntl, alcuna tnche 
provvida a g^à attaite dà buuha peizr, 
flebbena Bansà che ida ne fjSBe interpòl-
I»to il veto' delU'Sooieià. •^' 

Aggiurgisi rtiBtrJzìone o impedimento 
alla dlscuesione; medi imperativi; ola* 
senno in carica potere, éa ilWiLole, farla 
da Presidente, a perfino anche qualche 
revisore. 

EdQo come si oi^mprendcno dalla Kap-
pr^santansa looialo i doveri o 1 dinttl 
eo i t l fudona i ìL , . . , / ^ono veit^glè della 
domluazicne auolutista inatilaca, ma ò 

\ 

da apaTarsi cha l'anra di llhartS, ohe ora 
spira, sarà feconda in avvenire di utili 
inioguamanli,par tutti. ... 
. É Importante però che anche 1 algnorl 
soci appiendaAO un po' a tatsliro per 
bano da sé madeBìmi riatareaBe dal loro 
stdaliiio, îl che poi «i risolve noi tnto-
lare gl^intoreBsl propri, fìandiacauo ona 
v o l u queirapiùa ohaillifa Ind^fFurentl e 
non cniBUti d*cgnl ccsil E Tegregio BÌ" 
gnor Qjuscppe dottor Wailembirg no 
ptrge a tntUc un.boJi'esempio: egli iO' 
fatti, socio [onorario f oontnbaisce per 
sola ifiln^pkta a questa provvida iiBLOla-
zicna; «gii non vi ht vernu interessa 
proprio, ma il mnova solo il desiderio di 
veder piosfer^ie nn Istituto pha. onora 
ad un ,teapo> Tat i ad U lu^ga in oul 
trovasi, ,Bpturo In mezzo alla moltitu­
dine degli affari suol egli la, per CÌGI 

dire, moUJplioirojd medesimo pai? co-
cupàiBi con zeloi ammirabile auobo di 
m^he^utlli istituiltnl, mcBtraudbVlfli coti 
ittcnto, oeBl previdente, coli Jntoreisato 
da d tv t r infucdere ìnttreBiamoato ed 
amora io tutti gii altri, La S{.oieiàdel ma^ 
tuo scnaorao pei Docenti, che lo vide aasi-
duo iBalstore.a quisi tutte le BueadunaDze 
ha imparato ad ippiezzare Un Ini la gln-
s tex» dei aaol crit£rii, U f̂ r̂aa della ena 
argomentatiinit la eBlensione dello sue 
vedute, la s^viciza del suoi oDieiglì e l i 
calori so suo pitrocìnlo. per lutto quanto 
di nLilef di ordinato a di gli^ato possa 
deaideriisl. . ' , . . J . 

Tutti i acci in goueiala gli prcfÀssano 
vcia giatltudina per Tiff^tto che più 
flito egli e0pr«B£o di sontira verso Ìa 
fiUase degi'Jnaegaanti, iùlisso,; al dia­
r i e , tinto^^benemériti, perche fattore po-

, j 
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Uà 'critico^ perspicace, ina sevèro, e 
«he gcde digrande'àulorità, disse, non 
ba molto, ch^ in Italia vi ha rialìnto 
non il rispetto détParte. Non r̂icordo 
al momeno qual aotivO io' decìdesse 
^ lalfì seilenza un po' dura, rea 6̂ 
certo ĉhe lì pubblico deileafi italiani 
flovrdjba fare tuUo il pcs^ibile per 
SOQ meritarsela io' avvecire;^ i ^ •'' -

E credo cho una delle condizioni 
esamiali sarebbe qaelìa di regolar 
sempre il proprio giudizio sull'arte e 
«tigli artjsU fuori di ogni prevenzione, 

manteaendosi aul terreno della più 
Stratta imparzialità nel distribuire le 
lodi ed ì biasÌLuJ. 

Ciò che pregiadica soTente il giu­
dizio degli speliacotij o, dirò pieglio, 
di chi li rappresenta, è l'idea assoluta 
che gli artisti buoni, por esempio, ad 
interpretare QQ gOLeie di musica lo 
siano'del pari per un'altra: il pe;̂ gIo 
è che sovente gli artisti stessi vi s'in­
testalo, e il pubblico talvolta troppo 
memore del precedente favore li se­
conda. Con qual vantaggio deirtrle lo 

'iGomagiDi chiunque» meutre sq ne ri-
cavtrebbe d'assaî  e per essa e pei 
suoi coUori ficeodo intendere ch!aro 
a Tiaio '̂ed a .Cajo ,ciò cho p'ù omeao 
gli-convenga, .,- • ; . ,..'. 

Se nco proprio così, qualche cosa 
di Bimiie è soG:e(lut3 per Topera Norma 
£ullfl scene del Teatro Nuovo. Vero è 
cbo il nostro pubblico intelligente ha 
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fatto una dislnzioue dal mddo'ccincui, 
eseguivasi r H /̂ncanfìr, ma forse Lon 
quanto bastava: esso ba temalo di 
uscire dai limiti d'ella sua proverbialo 
gentilezza,, e larglipggfando in qualche 
punto di applausi lasc ù credere che 
il nuovo spcitacoio potesse soìtenejsi 
almeno fon mediocre forlùna. I primi 
a [er^uailérscna LaEuralmeiJtfl furono 
gli artisti, i quali j oi sì sentirono punti 
dalla ciitcì ctie li fece passare nei 
giornaU pel suo crcgiuolo/ • 

Ma cbe ha poi fdllo ìa Crilìcaì Ha 
forse regalo 1' elfellivo loro tóèrilo a 
qnel'e bvaTO [ersone che intorprelarotiO 
r-4/|nca7*a, e cha iti molti altri sf'aj:-
tiii non saranno intcriori a se slesse? 
Non fa loro datò altroché qpeslo: !a 
Nonna non b per voi. Ed io' chiedo 
a millanta bnongn&tai od esparti di 
musica £0 al g^orto d'Oi-gj si trovano 

«tenta di civiltà a di migiioumento So* 
oialoii^'' 
' Còli nolVultima adunanaa testò tennta 

egli propese e raccomandò che a^iovocbl 
anche per la nostra Sooia à al MiniBtero 
della pubblica istruLiona uno di quei 
fuaaidì ohe aonuilmento Bono conaentiU 
«ila Società dì mutuo aoocoiso par gli 
JDiegnanti, di Torino a di Milano. Nel. 

^Veneto sono tre queste Siocictà dei Do­
centi; l'anziana di Padova, quella di 
Yanotia a l i torta di Yaront. <1 Ve­
nati^ dUie 11 sfg, Wollembcr^, «non aon 
«eglino Italiana tanto quanto 1 Piamoli-
«tesi ed 1 Lombardia Se dunque queste 

- nrstre Stclelb domardeieiiuc, il mlr 
«nistro Don voiriL diBùonoacere questo 
«vero negando ad asse otò.ebe da^ipa* 
«rocchi anni conceda ^alia altra, ^ b!d 
«tanta.pia volentieri farà quaudosippla 
«ohe oltre agli assegol tsmpoi^arV p«f 
«malattia, questa Soeietì lostiene di 
«già qQattoTdkol ponsioal^^lornaUera im-
< portanti da loia ^a eempressWa somma 

«di aDuae'Iu'l, L. 4200.» 
.^.«11 governo elargisee a clasonna dello 
«d^a SDotetli di Torino e di Milano an^ 
«oualmeote il susaidlo di seimila l i re ; 
«sa ne doBio anoho iole seimila fra.tutta 
«a tra 1« nostro, D(.n airebba ,^ i i ,bA 
« aiuto un 2000 l)re airanao per guafitat 

Animali ^dunque [dalla parole a dal-
reseicplo di questo egregio ^Soolpoao-
rario appraiidano [ aiguorl Decanti a ad 
aoocrr^re numaroal a rinfoniro un So-
delizio é\ tanta utimii, non dìsJaguud» 
di parteciparvi pur quelli apparlenaoW 
ali'jiiBegnamonto superiore, ed a curamo 
i preziosi interasBl: ccst nsgglcra la 
'coltura della mento noi B-"pravvenieBÌÌ» 
anrebbo a Bpeiarsi^(che migliori.a più 
saggi starebbero lo pn^yTÌdeitta «ugge* 
Tito e meglio sviluppala nelle put^bliofae 
adunando a, vantaggio .di questa cHuta 
i&tUozione, e mi riservo'di aa ra fpn>ra« 
nn epllcgo aolt*analtBl, sui guidisi o eul 
pronostici che fa delle men£Ìonata noBtro 
Società nn llluitio ecouomlata noitra 
eoncìttadltto a benevolo paIrocÌ nitrirà 
della olaisa inaf^gaante, eooitando'o ad 
adottare i provvadlmeotì Buggeriti dallt 
acleDza, ed lìtamoute Teolamati dopo gli 
esempi dì tante dia^itrcsd pro^o subito 
da altri a cagiona d>BserBi pai[?jutl dt 
ilTuslonii inv^sce d'avere », la^flpo .ata-
diato di ripararvi... p. K. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
, • " " • — : ' y .-.; 

^ Giungono i primi convqgli dj, impie­
gati nella nuova capìtt̂ l̂ p $ la. confu^ 

JBione. regna îtll.a. sta2iga^^4^lia ferro-
'via. Peggio sari tra .qualche g'prno al­
l'arrivare delle mobiglie, col, servizio, 
pur troppo ancora disordinato, della 
Società delle ferrovie romane, e col-
rangoslia dello spazio. Più seria assai 
di quella dei trasporti è la qoestiùuo 

la mugica italiana, specialaeuielabet-
'liVianà, come treni''afini fa, dopo Te 
vaiiazioaì, foise non tutte felici, sibite 
dal'gustò; e se un'aitista debba cre­
derai precipitato dal suo tùpode, per­
chè gli si dica : là siete al vostro posto, 
qua no. 

Ònd'è chd salta esecuzione della 
Norma al Teatro Nuovo manteogo le 
mìe prime impressioni, per le quali 
non desidero cerlamenlo cho venga 
riprodotta. Se l'impresa vuol farne il 
tentativo non sarà poi un cataclisma, 
QLadairapprovare al rassegnarsi ci porre 
un gran tratto; e quanto alla rasse­
gnazione del pobblico non sempre si 
pub (dormire fra due guanciali. 

Ed ora mi limito alla semplice p^rte 
del crotjisla. r. - i 

Della mosica sarebbe allatto super* 

UDÌ, a qndle partìcolarineutS della Bua 
Norma? MiiermQ^aH'es^caziouej poiché 
oggi è questo il Boggétlo delle mie pò­
che parole, .. , . ^ f ,̂ ,̂ ,,.p 

La sìgiiora Brìpl-Nicplsj {Norma) b. 
certamente up artislra à\ molta ìnielli-
genza dran^matìca : e in qualche punto-
interpretò con vera disUnziqa^ il canto 
fatidicf) ed ; appassìopaLlo dell* infelice 
sacerdotessa; ma ŝ -rebb3 adularla il 
dire che ip tulio,il corso, (}ell'opera 
fesse conlenta di £è:flt€S3a. A, non an­
dar lon|i, perfino,Ja.̂ ^ua grapde sor-
l.ta si divìde in diió fasi : la signora 
Briol canta benissipo Tadagio,stupendo 
Casta diua—, nnaijqp- possj) diro al­
trettanto ddlTallegro Sullo aineritorna: 
vi ho. trovap. un mpdo luùo naovo, 
una specie di sìncop:ire sulle primo 
frasi, e un precipizio uel fondo della 

fluo il parlare: thi di noi non ha pai- airetta che non mi ci poteva racca:p" 
a baitagllori gii artisti che interpretino^ pitato alle idpìrazicni cehsli dd. Bel- pizzare. Il pubblico applaudendo e chia-

ì 



'^i ̂ f^mmm 
«iOl&WAM m PADOVA 

,.^t^»*-j.»p:«—minw iwn'ffPM :5;!^'JSr*?S!i.'ì:T2*ì^'.iSS-*^ 

• ' 

• ^ ^ 

1 1 -

degli appartî meotì ; quelli che il mu' 
nidpio ha accaparrati sono a sai mo­
nchini, molti di em indecenti, o [alti 
in ragione, gli sniobigliati, di SOO a 
SKO e lino 300 lire all'anno per siati-
X3. Sfl il governo non pensa a dare 
cnMndennità d'alloggio agli impiegati 
niinori che hanno fam'glia sarà asse­
dialo da UEia infinita di domaojle dì 
Iraslocazione in provincia, soddisf.tte 
ie quali non avrà per concorreotialla 
capitalo chi» degli affamali, di cai non 
È scarso il numero, ma contestabile 
l'opportunità di nominarli, A'poco bnona 
polìtica quella di aagrifìcarli, 

la Vaticano sì è rid'̂ slato il pirtito 
che tonta la concil'azioDe, resa del 
reito impossibile dalle intime condi­
zioni dtlìa Caria romana. Ptìiò aembra 
che dtbba vincere il parlilo di coloro 
che consigliano di tener fermo al non 
fossumiis e nello stesso tempo accet­
tare dal governo italiano rassegno fatto 
al Papa nella legge del!e gnarenligie; 
ti ciò "perchè i denari, a forzi di pa-' 
jjare gii slipendii del persoualtì non 
aderente tìti diversi iifficii dell' antico 
governo cominciano a mancare i de­
nari in cassia e c^ii^j^nan la speranza 
di.spillarne altil dai cattolici d'Europa. 
11 ginbileo é stato un tr̂ ^mendo i\-
singanno. . • -
' Giorni sono il prussiano Scheiler ar­
pista/ 'i\ni domicilialo, e in redazione 
coi gesuiti, denunziò qupsU ultimi come 
(Jeteutofi di b̂orùbè sllpraìni; la que­
stura dabiUndo di falsi denunzia ar-
rest6,]o, Scheffar od ora fe in'ècrso il 
proce ŝso. ÌjiCa}>ifals ha avuto la'cat­
tiva ispirazione di. farsi paladina dello 
ScheiTtìr per poter accusare la qoe-
stura, di abuso di .potere, e da p:ù 
giorni fa sforzi inauditi per difendere 
iV'Sua tesi, ma lo ri£ullauze del prò-
f-(S9o sembrano condurre a qualche 
cosâ -di simile al ftmoao processo Lob­
bia. Intanto però il sìg. Scheffer e slato 
rimesso la, libertài. "" '̂  
.'/P^relcbe anche ia legazione prns-
Isiana aia del parere della queshira, il 
che toglie il dubbio d'una coinpjica-, 

• [rione diplc-nìalii:a da alenai supposta 
'al primo.annunzio del fatto. 

Il cafdinal Pitlrizi, ex'VÌC3.rio, ha 
Taccnmandiìo in nna circolare ai par-
Tochi di proibirà ai 'loro parrochiaci 
1a-lettura di InlU i giornali libf̂ rali, 
eriùmérandoti a scanso di .equivoco, 
QneBtì signori non sì ricordano più la 
storia dt̂ l frutto proibito, antica come 
Adamo ed Eva. 
;'Corre voce della dimissicne del prin-

ciipé''Pallavicini dalla carica di Sindaco, 
"inolivata dai contrasti avuti con la 
"G'uùtaV^Qàandd''màigÌnnèèrà il tempo' 
"di cambiare Sindaco e Giunta ad un 
'tempo,' fi'^corr'eggerei madornali spro-
^jpósltpcóiiimeisi ntìlle prime nomine 

IL RE TinoKio mmiii^ i m i 

dagli elettori ? s,. 

Leggiamo nel Times del 6: 
Per U prijùt volta di^pa l* «BpcUlone 

'ìe\ Tarquinia, dui^mlla trecaoto o seaflftn< 
tanove huaì or SODO, la oitlà eterDa hi 
Icfltia aoQoIto a rlaoDcaaluto pubblica-
mAota celle fina tauf* un re proprio. La 
fiiltn prcaipitcBft dj Vittorio K^nanaeln 
alU «ai TjQOvt oapitalé ali* epaoa delle 
Innodaiioul nno portava un oir[<ittore di 
Bolennilà nffljìile. Ma domenica flotna 
U Ha preae fermila poaaota^ del Qalrl> 
nata a deH'IiiUDdelCimpidrglic, o bonobè 
il suvrano SÌA ripartito dopa tro giorni, 
I tnìn'atrl sono ]Datf.lhtÌ a<?i k r e aaovl 
cfll^l a i l docreli reali roonoo ira la 
dita di Roma, cb'ò divenuta la sodo dol 
governo. 

Gli agcDtl diplomatici di qatsl tutte 
le pottfutfl si a^no recati a Ruma, te-
gaendo la corte presao evi «Mal orano 
•oer6ditaU, In oooformltà alle Istivilcnl 
rloevut6, QatuU à la tendenza del no­
stro aeoolo <li matnraro e oompler^ ILT-
venlmaatf cbd gli HOEDIDI avevano rito 
nulo per lung'i toiijpo oomo Icì^oi^lbiU 
e che, dopo avvenuta, feoubrano nata­
n t e ovvti ed inevitabili. Però anche più 
«orprcn^euto di qiesto foncraano, ò la 
rapidità a ,faaj\Ì.t&opQ eni qaesti avvoni-
rreutl al affetttiaoo. Posiiamo Ictocdere 
facilmente IL ri^t^bilimeato di in gnu'^e 
impero gcrq^Enioo aotto la dlreflo^o dell.a 
PfOfBia, piicbà la G-'!:'m«nia era lempre 
unA nazlooe vaiorcHi e fjrte, eminoota 
moDte baUlooii, apluta ad uuicti por re-
alate: o KIU geloala di una potante rlvila. 
Ma ri t t lka nalla aaa k t ta per Tindlpen-
deoza d runttà non aveva altra forca ohe 
la pazienza a roaUnaElDiLe dì alcuni po-
obi pctrfotl devoti ma dlvlal, Esaa do^ 
TcvA lottalo ooll^ malevolenza, non di 
line i«]o ma d! paracalli potenti vi'siiii 
ad oltre cig:H cstisuli miterhll, ama do­
vevi^ anperare altrcal una quiatione ro'-
ligLsi in cui 11 mopdo le ^ra oontr^rio» 
Non erano sborsi tro inol daoohÈ il ni-
niatro d'niL aavrano oh'era allora fra i 
p'ù potenti d* Europa, aveva diobUiKto 
oiie ^riUliani TIOTI vntrer^bbaro ffìammaì 
a Roma ed intba doriate il panioo dopo 
1 diadatrl di 'Woerlh e Foibach nna vooa 

' • ' • • ' 

ancora più autorevole JTsva detto che i 
L?ru80i3nt a Parigi ^urebbero aoa o^U-
mita meno btollerabila eh» gritaliaal a 

' • I 

Rjci,'!. Si repotaTa uo'intrsprefla sovrn-
•aana non taoto ì'uaiilcuzlcae d'Itiilia 
I 

quanto U demolizione del Papato; e non-
dimeno il Papato, oicè tnlto c'ò ch'esio 
avara di mortale/ A ora czdulo non aulo 
aepsn skuQ serio tec^UtiTO di realitenza, 
ma in mezzo all'apatli uniToraale, come 
ae la aaa caduta foisc an^ avvaaimento 
Datatale. 
• L ' j 

Importa poao era di riaeroare aa i gc< 
vernanti Itillanl debbano alla loro aa-
viezsa, ovvero alia loro bueoa fortuna il 
feliofl compimento della loro iDtrtprcaa, 
Baal farono b^natmatj, a non icnia ra­
giona, per la inutile eaìtaiioiia eha lì in* 
dusaa ad aapettare tÈinti oaeal prima di 
oosupare Roma polltlosmente, dopo averla 
ooonpata EQ ili tarmante. E»tl aonc^aeeyaiLo 
roatilitì di ptLreoobl fra ' gii nomini di 

• • 

Statò ffli^deal, e oertamante airabba alato 
più opportQDO di battere il ferro fintile 
era caldo\ noa potaodoal opporre dlfS 
celta pel Iratfarlmaóto d«gll ufdoi mlni-
steriall cSiìella Ciiciiere dal Pjurlimento 
dall'Aottot alla oaova capitalo, priohó la 

Fr&nola atfiia ne aveva dimeatrita la 
posi'b'lltà traeportaiidrj fn tre mesi la 
propria sode di govarno io tre olttfc dlf-
fLranlf, Sembrava qalndi un gran rlaf^bio 
metterò la [Code e la dtìvczbne dei TO-
maai alla dora pî ova dello delDHÌ<?ni e 
dalla perdite 'di naa oativa et>glone,> 
dalla /ledozlonl del rosìi e dalla minnoole 
dei MflW, il non andcra a R.;inft nell'in 
verno, quando l i T>tK at^sB^ è nu go.ii 
mento, ma recarvisi ora^ nei giorni oa-
nloolari, quando il IhV^̂ ro ad il pioocire 
u n o ugUAlmento Impaailblll. M< con tnit^i 
o£6 noi DOii~')tlacao eartf, vieto l'aod^i-
mcnto delle OCJSP, che il guvarno italiano 
non debba aiidara lieto di quella itesan 
manoaDia di prbntaExa ed aaargU che 11 
mondo gii ritnproverflVH. Approfltlando 
del momento cha gli sembrò più comodo 
e cODflnltando aultanto la proprie conva-
nlenif, il gov^^rno b i dim^atrato oho la 
dislruzlono doì potere totnp;^raje ooo era 
ioltanto nnMmpreaa possibile, maganohe 
sTonra e fisOilo, uba potava esaero com-
tiaU, ncn per aorprasa, mi okjn oalma 
e deliberazione, guardando firroau«iìT.e 
il mondo io fj,eoli, ciis^rlagocdcklo a dira 
la eui adesione, se non la mx piana ap -
provazione ed facoroggia2iaiil», 

L* avrenlmeuto doveva «Smplorsl in 
un'epooa il onl il Papat:?, dappertutto, 
eooeltaalo a Rama ed in Italia,.epa mo-
rtlmouto -^iù" f-rte, contro un P-^pa il 
cni oar&ttere e l'atji avanzEta rondavano 
i^^iqlabile, un Papa oba avayi iotr^^dctto 
ddlle grandi InDOvailofil in materia di 
dogma a di liieoipliua e eoi più completo 
ai\oi|ta.iao, ranioo.P&p^a,^d,op9 il .GODOUÌO 

di Trento che abbia avuto^ il coraggio 
di radunarne UTIO e di sdoparare un Par­
lamento ep'floopale al ooaaalìdamanto del­
l'illimltita autorità peatlfloia, inùne con^ 
tra lo ateeso Pfipa il qnalc, coma por 
miracolo, ò li^^^iX^-^ vedere gli unni ài 
Pietro, Eppure A io mezz^ a tutti questi 
trjcnn dei Papa, alL'iodomaoi Jiteta^ dol 
suo Giubileo, cbe Re o Qoverio suÒal 
pino (?nlraco a Rema, d̂ be vi dattRno le 
cfir^dizionl nelle quali R^n.a a TltaliA 
dovr.snoo vivere d'or* innanzi, vi reg<*-
lano^t diritti dello Stuto e dalla Chiesa 
1 qua i godrauno d'era io poi aiasauno 
della kro rlsj^ettiva libertà; a aondlman'^ 
il mbnt^o non ò naolto dal suo asse, il 
sola ooDtlnaa a splendere sul Quirinale 

acme sul Vaticano ed uà 

temporale trova benflk oampionl nel s!g, 
Gulzot, il oalvia!ata nel <lg, Tbiars, 11 
quale corto non à unoltramonttno, od 
i protcatinti IngUai unlioonol loro gridi, 
in favore dol Papa-re oon qóoUi del loro. 
oonpBlriotti oattcliol. Lo etass.'ì patire 
Giftolfito Qon biaalEoò farao gì* italiani per 
la loro ingeneroaj condotta verao h Fran­
cia ocsnpsbd t la loro capitala la nn 
momento IQ oul qu^l pafsa non poteva 
Vlsontlral • per la =ii lòia alóne'dèlia oonvon-
zioDO f̂ i sottembrct 

Per qaanto noi spariamo f̂ he la ma-
levolanza dòUa Franflla veraa Tniilia ala 
uu s^uttEneoto p?!3nggTero, HDrebba Inn-
Ulo negarne,IVafstenza in qaeflto momen­
to, Elia trovai ano af.go nel rimproverare 
alla vicina nazlcno U an* iimbi?-i(/ne e 
la aaa itizi eapaosiva, il suo monopolio 
dal oorcimeroio dalle I^dle far la via dì 
Brindasi, la ffua oomunicazioni ocila G^r-
m^nia ultravara^ il Ssn Golterdo, 1 suoi 
progotti ai^gretsid eontro Ttni i l , i saoi 
tentativi di parteoipara alla protezione 
dai orìetl&ai in Orienta. L% PranoEt, si 
dijìe^ non cerea par era di romperla n-
pertameote oolVItalia, ma e^B\ attenderà 
i'tìpoaa opportuna, e fcaitanlo seguirà 
una poUtina vigilante^. — Ma ù& queste 
ttesa* eaploaloni di ecllora noi dednolamo 
ohe li Franila oompreade r i n u l i l l t i d i 
tentare di epporsi ad un a v vani incuto, 
mediante cai ò fjrtiiD^ti^enta allonti-
nato un graude perioolo perula paoe 
deirjluropa. I campioni jitrjiDieri del 
P*patj B<mtoao ohe^ nou avendo p s i ' 
lata a tempo debito, a^al devono eia 
itaro Bllenzioil per sipopre. La ^ '̂r̂ an îia 
dove aTTimeU r̂a or̂ l B3l^io ob'essj non 
dava ormai LO vpppov&re, nà diaappro 
vira roooupa^itioe itaUaaa^.della ospitalo 
del oriotianoaimo. -^ Il o^iniatro balga 
aegairà il Ra d^ltalia da Firenze a Roma, 
benobè un altra pm.l^ro belga ala ae-
oFddltatLi proavo il Papa, Non vi può 
eaiere alouaa cbblotione a questo aacordo 
ooD::e non ve na,pcsauno easeio alla 
presenza di due amb^aolìitori frinoesi 
nella st^Aii oliti. Ciò non hi menoma­
mente da farà colla eolaziooc deU'antloa 

L ! 

quiationa tcR l'Italia ed li .Papnt 'S ohe 
ora è divenuta una q^iiatione locale. 

r 

MILANOj 10, — La elozlnni ammlni-
Btrallve riuBcsirono pleoemonte favorovoU 
alla Ulta dell'aaaoelisione e dai giornali 
oostituzlonall. Paaaarono tutti 1 nomi di 
quella l'ala, mano uno. 

La Hata della Società Democratica fa 
completsmoDle bottata, 

NA.POLI, e, — Aoche 11 Gongrejsi 
marittimo internizlonale ha china.) 1 sani 
lavori, «pppavkndo 11 voto dal prcf, P^, 
lasciano, lari rifailto, o lo oooolugloni del 
d'Amico iutorne al oodioe da'^sagaall mi-
Fittiml inlec^oazloneli, 

L^AsaembUa ai 6 soioltr, dopo fioonde 
parole doil'ou. Imbrianl, 

— Liggoftl nel Pungolo: 
Ttitto il ceto commoraihlo ha intere*, 

auto la nostra ^Cumeri di Commarolo 
perobè nalU riunione della tltre Cannerò 
rappreientate nel Gicigress-* la Napoli 
accia no voto per f*ir ^tHp^at^re U fjata 

^del Cipodanno tolta dal Calendario of 
floiale. 

I 

NOTIZIE ESTERE 
i i ^ n r^J^rt 

e f^ata 
il quale peohl meal or aedo era uno del 

,. prete 

mando al proscenio la signora Cri(d 
voleva certo retribuire il mtrilo della 

,prima parte; d'altronde a ^queai*abile 
arlisti non rdancarorio applausi''anche 

'nei pezzi d'assieme, 
, 1̂1 sig; Valentini-Cristiani [Polione) 
•'è foràe l̂quello che dalla sua parte dif-
^Bcilè'sì trasse con successo Hieglìo dè-
' gli altri. Oaanli Polioni hanno naufra­
gato conipietamentei laddove il'sìgnor 

'̂  Valeutin! riuscì a strappare TapplausOi 
e tu anche chiamato al proscenio I 
'Il signor Vecchi {Oroveso} ha tutta 
'̂arte e la fisica maestà che si addi­

cono aUMmportànte persona[;gio che 
rappresenta ; ma sia che t* intonazione 
ed il ritmo uno si adattino alta sua 
voce, 0̂  eh' egli non si IrovaBse uella 
pfencz^i^de'suoi mezzi, non b riuscito 
ad ottenere nello due rappresentazioni 
qùell'elTètto, di cui d'altronde lo ce-
nosco capace. Forso VEbrea che sì sta 

b i l l 

allestendo gli offrirà campo migliore a 
di3tlngaer3i, e £10 aspello là per mo­
strargli a[)Cora ^na vQlta l'antica e inal­
terata simpatìa. 

La signorina Ida Piazza (Adalgisa), 
oltre alla mitigante del panico di chi 
i ancora ai primi pa?M,dell!afte,̂ ,pQS-
sBde alcuni tioli cbe la raccomandano. 
% ìnluonalissima, canta di buona scuola 
e fotrà far meglio spiegando in sè­
guito la voce, che ora d sumbr^ piut­
tosto debole, e animando collo stadio 
e cpll'es^vp îcj T &i5Ì()oc,.La parlo di 
Adalgisa non ci sembra la più adatta 
alte &U6 corde ; d'allrondo la signora 
Piazza avea tutto pochissime prove co­
gli altri ariistì, 

Le masse corali faroDO assai lodevoli, 
e r orchestra diretta dal bravissimo 
maestro concertatore e direttore sig. 
Uarnardi eonisposQ pienamente.. 

luminari della Ghiesa proclama a Roma 
AtcBBJL che 11 poterò temporale 6 stato 
tempro la piaga dal oattollalemo, e ohe 
la oaduta di quel potare ac^ltanto potava 
Tldcnarla la sua eantliJt ed effiiiaoia. 

Di queita natura ara il oomplta the 
spettava siUa nAzlL;ne italiana, e ooiraiuto 
di eireoatanze prepizre aasa lo ha diaiori-
p^egnato oon pieno aaoeeaao. É dubbio 
ée Qn^Àaaemblda di tutta le nazioni ori-
stiiDfj anche ooll'aiato di lutti gli eretloi 
e »4Ì£matiol del mondo avrebbe pótnto 
ottenere un simile riaultktó. Il patere 

NUTiaiBlTALJAKE 
L 

FIRENZE, 9, — Leggiamj aaìVItaUe:: 
Pdaia di ritornare a Roma p^r ì«ta' 

biljrvlsl drilaitt^amantOj 11 prcsidecLto del 
Cenalglio partiva ieri lara (8) per T J -
finoj dovè avrà BO ibboceamento eoi Ra. 

-<- Slamo asAianratt c b a ^ i i ùfUolàU 
deireaorcito njiLnistiatl per aver aoiitratto 

matrimonio éanzà permeasi asoenddno a 
3,800. 
• — 10, — Il Fanfulla dioo ohe 11 bt-
rone Uzkahl aiiniatro di Rnssia, che'teò'-
vuvaBÌ^ln oorigedo'in'Qarnl'àbiarica'vette 
Tordlno di ritornare in Italia per recarsi 
a Rama ad installare la lègaticne.Utkahl 
glansa ieri a Pirénao e parte i l i ae ràper 
Roma, 

— Il gon. Lamarmora ò parlilo ieri 
aera per MUino; noi crediamo ohe non 
ritornare qui prima di aver fatto il ano 
viàggio tniiualé all'ietterò, (lìaÙe) 

FRANGIA, , 0 . — I gU^nali fr̂ qo^si 
hmnu 11 Eognonte diipaoeiur 

Amiens 6 luglio 
^ai(«ndo. avvenuti tlonDÌ.dÌ8oriIiaÌ'alla 

fi^tazlona della strada fiirrt», ilg^napflla 
cnraandanta pruBfliano ha f*tto t%go?a 
l'ayviao segaente: 

« Àmiim 6 luglio 
< Uri alla Stjizìcno aono state gettate 

pietra della fjllaoontro un posto praB> 
siano, FACciamo sapore che la avvenire 
ai risponderà oon scbi^pattale sd ogoi 
attacoo di questo genere» » 

— 8, — L I Frante rlferlsoo esaare 
stalo decisa ohe i primi a oomptrira 
davanti al oonaiglij di guerra Barbano i 
DieELhri dal Comitato centralo, quindi i 
membri'dnlh Comune, quelli che banao 
naurpato fnnzlDQl pubblioba e da uUlEno 
coloro oho af sono fiotopromeflBi dlfsQ-
donda rinsurrezlona. 

INGHILTERRA, 7. - - Leggcfll nei 
giornali inglesi : 

Il principe oreditapìo di Qormunia e 
la principessa sua cons rte ginnsaro a 
LiOùdra il 7 corrente. LI aspettavano 
alla staziona di CharJrg Grosa il prinolpa 
e U pHncipesaa di Gailea ooo 8?ga1lo, 
il oonte di BéPnstorfff ambasciatore W 
dtsio • Londra, ed un gran ruraoro di 
altre persane. Air neaira dilla staiione 
grzn qainill* di gente, ohe si era ra­
dunata dfnatzl alla aUzIcna prima del 
loro arrivo, 11 8i!n'ò non E7TÌVÌ ! 

GERMAKIA, 3. — Una aorrispondonaa 
da Stp*abnrgo aUa Gazzetta tT Augusta 
diea: 

Qìi atUocbi nottnrni a la sg^i'casloni 
Tiolate, di cui i aoldatt todesehi aan hanno 
oesaito di estere la vittima dopn Tan-
nasSLoae, si meltipUaano da qutlclia gior­
no \n ppoporzioni IcquletantL' Mf̂ ltiAsioii 
militari, colpiti da arma da-faooo, giao-
cioQO feriti nelle sala dell* espitele di 
Strasburgo, e lori sera uria OPIÌÌSÌOQO 

eangulnpasi ha avuto Jucgo fri inflitarl 
prussiani a borghesi-- al rftoaonta da pei-
tutto in eltti che pareoohl di qcieflli ultimi 
rlmasaro morti lui luog?. 

La messa in scena un po' pia che 
mediocre, 

Ecco la storia, che mi sembra ge­
nuina, di qnesla povera Norma, 

Il ballo ZELIÀ. — Posto il livello a 
cui trovasi al giorno d* oggi ridotta 
Farle coreografica, questa Zelia del si­
gnor Pallori ni pî ò passare come tante 
altre composizicni di siail ĝ ûere, che 
poco discostano dagli spettacoli ' ma­
rionettistici, e dove cercheresti invano 
razione drammatica che neutralizzi il 
sensualismo delle movenze, e (accia 
chiudere un occhio suir idolatria delle 
gambe. Forse questa decadenza farà 
succedere più presto al gusto la nau­
sea, e quiDdi TabbindoDo: e In ciò 
potrebb'essere un bene. Ma nei ri­
guardi deirarte segna certamente un 
grande regresso. 

Si conforti però il sig. Palloriai, che 
non è il solo; anzi egli è uno dei pochi 

che almeao sì distinguono per gualche 
fantasia nelh composidone delle daize, 
e per la varietà e il baon gusto pel 
muovere le masse, A onor del Toro 
queste, dì entrambi i sessi, che agi-
scòno nella, t̂̂ t̂a, secondano assai bene 
i'arla del coreografi, e contro rasalo 
meritano lode per disciplina .& dili-
genita, . , 

La modica del Dair Argine non ba 
niente di particolare: manca perfiu) 
di quel po' di brìo rimarcato in altri 
lavori dello stesso maestro. E se qui 
[ìassa con discreta fortuna dipende in 
gran parte dalla buona esecuzione del-
Torcheatra, che si corresse in maglio 
io^ìò la prima sera, 

La prima ballerina signora Conti 
balla con disinvoltura e eoa grazia, 
non disgiunte da cas^gate^za esem­
plare: ha |>oie eleganti» ed ò applaudi' 
tiisìma specialmeutg nel passo a due* 

Il primo ballerino signor Cê chetli 
supera difBcollà portentosa: è di uno 
slaccio non più veduto, e chi ama la 
danri di questo genere d fficilmenle 
ppò a spettarsi,̂  qualche cosa di più-
, Oiiiiito alia scenografia, 30 aveyamo 
il [diritto di preletudere, [assai ii pî  
dalla ben concisdata valentia del pit­
tore, non possiamo dimenticare come 
questo diriUo ci sia menomato di molto 
dal pochi mezzi che gli son') forcili a 
componso dell'opera sua. 

i l vestiario è abbastaDzi rî -co e 
molto svariato: ed il macchinsino a-
vrebbe d'aopo di correzioni. Fra la al­
tre consiglierei Teconomia di quel po­
vero sola a luce di magnesio, die par 
due sere di segnilo comparso fl 1̂ ^ ^̂  
spensi a i un tratto, barìando il pu''-
blico, cha si l"ovù proprio al caso di 
esclamare; Appem vidi il sol, che ne 
fui privo. B ^ 



OIORJNALE DI PADOVA 

Li l^SS^ ^^^ ^ luglio oon U qiuja il 
ffovorno dal Ha è antorizì^iLto s dire phQft 
ed i^tl^^'i 00i?ruzloDfi «]JA otiinveDEÌODo 
itlpuUti tcà riUllft G la Svizzera per 
iisUurira ia OLDgiunzÌDne delle farrcvlo 
jtiliiae 3 ^^lla todescha mediante uaa 

•ferrovia atlr«ycrflo il Gottirdd* 
K tcS(o della flfjnrenzìoiie anzfdfittx. 
La nclfzU ohe S, M, \\ Re, n'alia 

Bdiej>Ka dui ft iDgUo oorr, La» di moto 
propti^, nomitialo OAvall̂ Pir di graa optca 
munito del oordoDO dellVvdÌQO dei Santi 
Maud^lo e Laziaru 3 . E. il comizi. GiO' 
Vanni Vtò Faloo, mtaistro di grczla, giu^ 
I1IZ!D ^ calli, 

. m i j r r j : I T I I - ' • iin • i"raiTi'riffri laìiiriigiini^^riir'-iiiiTuri'^ 

Cronaca Cittadina ' 
E NOTIZIE y\M 

• • X 

CORI d c v ^ c t o |r-ea|e 20piagno de ^ 
corso BVTÒQnero lè aegiaaairpTcrmesfoQi: 

Barpi GiuBappa R?ggeDte'Gi>mniÌBS&rlq 

di L. 260ì^, fa nominato OommifliiHo dl-
airelfuslé oou il relativa fllipandib di 
L,,3000, ' ' . . : ' ' 
' Fi^flani ,ditt, Ln'gl, fd; Eit^. Idam, 
D a C'>b"ti doti,. A[f>nao ìd. a G«npo 

B, Piero oou L, 250Ó, Idem, 
;|ie|gorD Bvv, GioaéppÌB' Jd, a Monta-

giiBDi flon L, 1800, oonfermttD Roggonte 
Corami*9trlo ooa la stipandiu di L. 330O, 

GcAU t̂i Pael-) )d, « GttadtilU, Idem. 
Fàslolo d^ t̂t. CJHdido id. ODQ L. 10Oi3 

i(?, a CriDsalve. Idem, 
Seraflai dott, Pietro Reggente CODBI-

•glfore alla Prtfottnra di PfldiJVjv oon lo 
Httpacdlo di L. ISDO, oonfjrmatri Raggeote 
Caafiigliore eun le stipendio maggiore di 

Con DflCfeto Mitiiaferlale, 2 loglio corr. 
furoQEf oaLfarmftti tuUl nelJe Uar^ììik ora 
rEsiodoDQ, 

Unione L l b c p a l e . — Nella ceduta 
di ieri san dopn viva diaousslone vea-
pore'atJColte la 'propcate dot Gomitato 
elelfartle, e rluaairotto qatodi Q^niidjaU 
doirUflitne; 

Pel CoKtiffìiv Coy^unals 
BdlUviUs prtf, QItLBt!} (dflladone) 
Pfizzerln cvv, Feìorioo (id,) 
Meiohini Glaeemo di GUoomo (id.) 
Piceoji Bvv. Franco»ao (id,) 
Calca Deb, Argelo 
Pipiftvft conte Arberto 

Rijnitnln Aleasmdro 
Siloia avT, Mitrcio Aurelio 
Selvalloo marah, Pietro 
Ztcoo Conte Alberta 

Pel Consitjlio Irovincio^le ' 
Banveaiiti doit^Muìsà (rieieEione) 
Milnta Girlo (Id.) 
Beggiito tvv. Tallio 
GorlDaHl conte Augusto 

u l u l o n i a m m l n l H t r a i l v o , — Il 
Giornate di Padova pnbblichari domani 
li au>yiita dai nuovi consiglieri. 
: SoclotA l i n l l a n a di m\iXnf> soooorao 
contro 1 danni delli grandina, 

Nal pubbUorre lo stato di qneita So-
ai«li» e quello della locale agonìtia a 
tulio 6 luglio ocn gu riaoontpo dello 
auto ajreguil cpoot nell'anno deoorio, 
eradlamo opportnng fir precedere qnal-
ob« csBervizione. 

E già il teno inno che l'Amminlatra-
liona di queita Sooiotfc hasubìto qaelle 
'mportintliflimo riformo che la valBcro 
-un progredivo aumento di oparaiioni, 
loorcè ranmenUtt fìiuoJa, od ó oonao-
laute vedere oome anche glMnfortunil 
t̂moBfflrioi abbiano oonlpibaito « tsinti 

preiloiiasiral elementi di prospera vUa. 
:lÌ^ro6 tale regoUpìià o tale fortuna poi'à 
Ira breve echicraral tra il novero della 
SoQietft orataal imporituPciÈ b m i vero 
<̂ â U «legione non è ancor* COBÌ Inol­
trata da eantaio U vittoria, ma la oo-
"liioo* oiif* di premi InoasBiti od 1 mi­
nori danni iVnil' danno fondamento t 

••P«r*re ottimi rianliaif. 

LUgaozU looa!«i ebbe quest'anno • 
"offrire danni oonilderovoll dille fraqaonU 
^mainato del maggio, ma la inrlanca-
J !• oporc.iia d«iregenie attena£> la per­
dita, ed cgjidì si trova anco» In attivo, 
«flfl aporlamo auisiatarà anche alla flae 

dairaonata^ l a ognt modo a« VAgentla 
di Padova dovesse rloBOire pafliWaj ciò 
BOD puù portare neh'Aziendi [generila 
che aea dimfnniJoae di ntUi, mculie 
fortnoaUmente nella virie Provlaole del 
Regno faorl del Veoeto le gmodinste 
furono seaal miti, a Ja Sooietà ha quindi 
l i proipoUiva di an brillante blUnnlo. 

IScco lo Atito: 
Ap€nda gensraU, ' 

I valori rsalonrkti furono 
nel 1S70 per , . L, 44,496.512,00 

P/emì IncaBBitl , . i 2^65l;77400 

I vai, asfllo. noi ÌS71 L, dS.SId.G'ìaOO 
Premi Ino**DatÌ , , » 2,774,0613,00 

La dlfTorenz;» sdnrqaa fa por valcrl 
asalDurati di L, 718,131, per premi di 
L. 12^,292. Dei dsnni l iquidale incori 
ImpOGBibllo preoiflarae U oifr», puudendo 
moJte rquidasi^D^, m« aino ad ora nolJa 
peggir;re Ipitesi si Avrebbero danni per 
tiroa lOOOjOOO, e flirebbero quindi »1 di 
Bolto deli^anuo Boorso di oìroii L. 150,000, 

Agenzia dì Padova. 
Valori assicurati noi 1S70 L. 1^374,382 
Premi pftgatì. . . . .' % 76,992 
Valeri. BBafonriH nel iS71 L, Ì^&U,232 
Prm'rpagat l . ^ •. , . » 81,112 

La d!£forauza nel vslcrl è In più quasi 
meno dlL. 130,850,nei premi d i L . 4 4 2 0 . 
I danti però i^mmaiio a L, 71,300. 

fi^imcmlo, — Ivi nello ore poma* 
rldiaue ebbe luogo Tacco mpngcairiento 
della salma del eig, pn f, rab, Lello Ì)&]U 
Torre, *1 quale Intervennero o^llo rap-
praeentinzo tutte della oorcunitji iflrAolI-
tloB di qu), paroQchi rabbini o rapi>rQsen-
tanti d'uUro comunUà, 

Sobbeae par riapi^Uo alla proibizione 
del defunto BlSal dovuto rlnnaelare ad 
ogni elogio fuUBbre e ad egul pompa, il 
uumercBo oonoorao, ed il lungo soguito 
dello oirrL".£ze dfmcBtravano cbiarfimenta 
TftUo gT&do di «onfiideralleno in cai era 
tonnto r estinto, 

Gvavc f c r i m c a l o , - ^ Q^reata mat­
tina vers[) le ore 9 corto P . G. di Sio-
nar^j d*anuL 33, individuo già pregiudi­
cato, lasiliva la propria meglio ì^ vici­
nanza dello < Spadaio GivOa, ove alava 
Kttcndtìndola con pravi proposft*, raoin-
dulo una farila di ooltelio a punta,, e 
mstlendcja la grave periodo di vita, — 
Alcuni giovani atudontl che trovavauai 
preBso rOspitflla rluìclroco ad nireatare 
il feritcre cbe fu oonaegnito ai Rr, Ca-
ra.blnÌ€Fl. 

Si accenna vsgimoote alle pr^^bibili 
oftuse di tiile atroco misfatto ed alle sue 
eiroosUnse- Bìoea! ohe lari 11 P . siireb 
basi reeato a visitare la moglie» dalla 
qnilo era da tempo diviao » dcgoute al-
rOjpitale per m^lattls^ a la Tiobiodesae 
del giorno In eoi sarebbe nioita dallo 
atabilimento. Essa riapcae ; esco demani ; 
il P . non feoo più pareli , a queata mat­
tina raspatiò.iln vicìnania doli'Qipizlo 
por ifugnre o^i^tro di eiia l i bruiilo aua 
ira, dioeal in ^é^uito ad antiahi rancori 
attribuibili a varie amie , che finora non 
BODO perfettamente appurate. 

Una parkjJadl BJnoero encomio ai bravi 
giovani ebe operarono T arresto dol fe­
ritore, obbedando ad uno spontaneo elin-
oio che fi onore al loro coraggio ed al 
sentimento morilc da cui aouo animati. 
Se tutti 1 cittadini imitaBaero il loro e-
aampio, ai malandrini non earebba ao-
oorJato quartiere, e Id oondizlonl della 
slnnretxa pubblica sarebbero di molto 
migliorate. . 

Kft Quci i turc i registra P arresto di 
M> 0 . d*annt 19 cameriere dlaooenpato, 
por ferimento nella peraona di T. <}- ven-
ditora di ostdobe. Il ferito è lo atasBo a 
cui BÌ acoencava nella Cronaca di Jcrf, 

F a poro arreatato M, Q, par os;ioaUà, 
^ Vanne dichiarato In ccntravvenitene 

nn eaar-icnto per abuso d'orario di chiù* 
suri , e per Bchlimizzi e elimorl nel suo 
esercizio eoa disturba della pabbliaa 
quiete. ,* 

Prc»Al to ili B a r i , — Ci viene oo-
cuanioito li seguente ^diapacaio telagra-
Hoo deir^ ultima estrazione: 

Primo premio L. 100,000: Berla 794, 
nncoero SO. 

Secondo premio L, 2,000: sarie 249, 
numero 56, 

la i re je louo c e n e r a i o d e l Cele* 
flvftll. — SI fa noto ciBere stata abro-

gala la dlspoaUione di tiaanrc ed Ifltra-
dire per vii Austria, invoca ohe pervia 
Francia, i talagrimml diretti dilL*nailla 
«̂1 Belgio, alla G n u Bretagna ad Irlacdi 
ed iirAmerici, eoiaasta nel BoUembre 
JS70 per lo eondlzlnui esoczienalj LÙÌÌB-

.quill trovAvasi^la Francia. 

F^rénizè, Il 6 luglio 1871. 
^ l-a S o c i e t à delia furrovlo Paria-
Lyon Mediterraneo hn aoBpaso, fino a 
nuova dlupos/sione, il earviiio delle 
mcToi EL piccola velocità aalle sue lineo 
par qutlslv4?glia dfBtìuPZÌona. 

La ferrovia del M-inoenisio (PeH) fil 
trovi'duuqua naìrimpoBaiblUifi di rice­
vere merei a picoula velooita per la 
aranciai 

Giova Bpersra che qU'TStsL DUova i l -
teiTuzIono di servizio sia breve. 

Vi 

t^f^tvttUcÈrtf^^n Manchester Oaur^ 
ilian pùbb]ici ! seguenti pirticoìirl, ao 
pra ilcani to.ititivl dMncendio col mozzo 
dol petrolio; 

Due operai tentarono ^dl applooire 11 
fuoeo r u n a caia di iÌÈgher Broughlon 
(«iontea di Buckiaghim) e ad un o^aino 
di eampigua comprato di otto apparta-
monti. La poilala impedì Is progettiti 
eaeouiione, ed hn prese tutte le mleure 
perobè g)l InoondUrii non raggiungessero' 
irioPO 'scopo. 

'Sibbato aera {1 l^^o)^ pareacùìe eise 
voancro oircondate e fatti molti arraflli, 
In Edwire ^Streetj glrontivinc?^ in aùl 
cadére della notte, dogli Individui dalla 
fiflcii floopstt]^. Più (ardi riuDiponel in 
eoncllUbolD, Verso meisatLctte, un certo 
numero di iu\ ia spedito id ineendiire 
la c^i\ prlacjpile del iig. Neil aud Sons. 
DI la le flioHue si farebbero estèse a 

I • 

destra e a sleiatra per mez^o di bottiglie 
di petrolio, posto sul aelaiito, di diitsnza 
in dlfitiuEi, Vi fu appicsato il fuoco Bór-
vendcBl di fraclclf. 

In quoU'ìalinte gli uomini doUa polizìa 
entraroao o ifpsnB-To quel principio d'in-
nendlo, Jm pi drena sdirai ancha di qu&ttro 
individui, un? del quali B*eri rifugiato 
nella oantina. Credasi che due o tra altri 
ibbiano preso parte al complotto; ma 
non s\ poterono srrc^aUro, Un operalo 
bi trovilo una bottiglia di petrolioln^ 
un* altra parto dello aise ohe dovevano 
cadere incendiate. Si suppone che il mo­
tivo di tali attentati colpeioll sta l'uso 
della macchina por fibbricara mattoni 
della ditta Lnue Brlck Company, giioohè 
gii rperai s'erano cppoati alla 4fna intro­
duzione, IL tentativo d'H gher BrcugtbOB, 
11 cui priooipnle autore — quello che 
mise una bottìglia di petrolio in maxso 
a catasta di lagna — è ora lo prigione, 
deriverebbe dall'accennato malcontento, 
I cinque prigionieri, tutti operai matto-
nJari, eompirvoro $)h. innanzi i l triburiale 
di polizia di S!.foTd, 

B. OSSEBTATOEIO ASTB0I9OMIGO 
di Padova 

12 luglio 
A mexzocti vero di Padova 

Terapo Medio di Padova , 
Ore 12 iB. 5 s. 14,8 

Tempo medio di Roma ore 12 m. 7$. 41,9 

aBcgnlta nll*altezca di m, 17 d&l snolo, 
di m* 30,7 dal livello medio del msre 

t O JugHo 

Barometro a 0"—'miil. 
Termometro contigr. 
^Direziona dol vento . 
[stato dai ciclo. . . . 

Ora 
9 a. 

759,4 
+27:0 

0 
aer. 

-

Ora 
3 p . 

757,5 
-130"9 

C23 

sor. 

Oro 
9 P . 

•:67,2 
iS^'Q 

0^3 

nuv. 
sor. 

Dal mezzodì dal 10 al mezzodì del 11 
Temperatura maBSlma » + 33' 5 

9 minima — 4- 18°i8 

ULTBÌE NOTIZIE 

Dispaiaci Particolari del Corriere di 
Milano: 

Parigi 10. 
Gatubetta annnnzìa la fondazione dì 

m Qiiovo giornata col titolo La Be-
vanchj cbd uscire prossimamente. la 
e^so, il generale Faìdlierbe redigerà la 
parte militare. 

Coslantinopolif 9, 
Il governa torco ha avvertito 1 bao-

chiarì che d'ora in poi pagherà i con-
poJìs s)iani.:inia qui, e non altroro, 

l\ Gazzella ddtBmilia ha il ae-
guenlo lelegraoima parlìcolara;, 

Firenze 19, 
Li soUóscriziona aperta dalla So-

cidà Gaooraledi Crehto Provinculfl e 
Com'jQalo alle obbligazioni dalle Cer' 
rovia Sarde, è stala chiusa o^gi per­
chè pili volte Cfiperta. 

DlSPAOGl ELETTmcT 
(Aff^nzia Stefani) 

VIENNA, 10, — La NnoDa Stampa 
Libera pubblica la lettera clic Thior* 
avrebba a?oiiJo al Papa e che fj fi-
mo;̂ Ba il 28 giiigno da d'tlarcouri. La 
lettera san^bbGcoc-forjiie al tosto pub--
b'iCB,to ÌÌ3.Ì fn(er7iaiionaldìPirenzB (1). 

EMS, 9. — L'Imperatore Guglielmo 
è arrivato, 

PARIGI, 10, — Il Journal Officici 
conferma cb^ le a!*zioni municipali di 
Parigi si faranno il 23 corrente. Tutti 
i giornali constatano Ticnportariza della 
di.h'̂ araziono spediti da Versailles ai 
giornali legittimisti, e dt:ono che il 
partilo ìeg'liiiiiita cessò di es'slare, 

VERSAILLES, 10. ™ Una corri-
spondenza parlicolàiD dice: La dicbia' 
razione dei giornali hgitlimiiti con 
cui si afferma che i! parilo legittimi-
sta vuole inaolenere la bandiera tri­
colore fa redatta venerdì dalie nota-
bililà parlamentari legittimiste. La ri­
unione parlamenlare àeìh desiri, detta' 
riuQioDfl des reservoirs ttjnne sabato 
seduta, A grattde maggioranza approvò 
Ja dichiarazione circa la bandiera. Al­
cuni merubri biasimarono soltanto le 
espresa'oni come troppo Tivaci, ma 
approvarono l\dea. Assicurasi, che il 
partito legittimisti in,seguito a tale 
in:id(ìDt3 coDsidfifasi sciolto. Molli dei 
suoi membri riuoìrebbersi al partito 
repubblicano moderalo, altri all'orlea-
nista, 

(1) Si SA cbo VOsservaiore Romano 
ameolì jl toacre della lettera pubblicata 
A^WInternationcth La Redaiiùn^ 

NOTIZIE DI BORSA 

BORSA SI FIEEUZB 
• I l loglio 

ftond. 60 20 
Oro SO Pd 
S'ranflia tra zfteBi £6 41 , 
pTaattto naslonala 85 55 
Obbligatioùi Peg"K ttbe^ohl 475 
Adoni rogìa tsb.icohi 704 26 
fLZ. Bma^ K^vs. .5M T\. d Îl* 28 SO 
Awlfìiii aÉmao trtrr^iÈo ncv. 388 50 
Obbiis. .. » » i s a 50 
Buoni > » ' » 4B9 
Obbllgailoa*^ Fì*PDjflaiiift£iflLe_̂ Sl 72 

Pirlffi, 10, , 
Rsndila fnnoaìeSo^O 

» itiliaaa & 0^0 

Valori diversi 
I^errovio lomb,-voo, , 
Obbllg*xbnl » 
F'^rrovie romana -̂ * -
Obbl'g»s. > . . . 
Obbl, Porr .V, E, lSt33 
OabLPerr,MarldienaÌJ 
Gipblo suU'Itslia. . . 
Credito mob. fnneoBo 
ObbJ. Rogii T<baooh: 
Azioni • ; • . 

BsrliaOj IO, 
Aastriaobo « . . . 
Lonbirde . , . , 
MtibiLiara 
Rendita italiana , . 
Tibacohl , - . . , . 

7̂ 
5a 60 
57 — 

iO 

56 St> 

Lmdra, 10. 
Conaolldato leglese 
Renditi ilallana . 

Turco , ; ^ . , 
Cambio tu Berlino 
T.bacchi . . . ,. 
S^^gùixoìo , , . 

Vienna^ 10, 
MohlJiare . , , . 
LoiubArde. . . . 
Àoalriiotìe , . -
Biiooi Nflzianald • 
Napoleoni d^oro 
Gimblo in Parigi , 
Gimbio ea I^onrira 
Rendita saetrlaca , 

371 
225 

67 
145 
J59 
171 75 

4 3t4 
160 -
448 -
072 -

L 
I 

7 
222 -
95 — 

155 — 
50 3i8 
89118 

s 
933[8 
59 — 

1411;16 
47I18 

91 ll2 
31 i i i t e 

7 . ' 
285 40 
176 00 
408 — 
770 — 

9 84 

123 -
69 04 

3T0 — 
224 fio 

67 -
145 -
158 75 
174 -

45i8 
137 -
450 ~ 
672 50 ; 

10 : 
2a2 3,8 

94 7i8 • 
15ES5,8. 

56 7i8 ' 
88 3i4: 

10 
93118 

E6 7|15 
14 3,4 
47 3i8; 

OII12! 
• 315,8 

10 
2S5 50 
174 90 
409 50 
771 — 

9 84 

125 30 
£9 — 

*wfcV|^«;AWl:^±t^A^^:=: fj:r:S^.rHVTi\-S,p,ì5m&VrrìV;7rìa:k n̂ ĥi-

Bartolomeo Moschin ger, resp* 
^rr,i,"7: tr'ii=i.~HV^=si=r-'== iigrtJEfttiauìigviAj-

ss.» Reggimento Fan­
terìa. 

AVVISO 
• A cotnpletaro il Corpo di musica 
de! suddetto Reggimeoto sì fa ricfrca 
di tre tnusicauti pel disimpegno dello 
seguenti rarii: 

CLARINO 1* in sib. 
CLARINO 2'* in sib. 
COaNETTA in sib. 

Chi aspirasse a concorrere a co^ 
prire tali vacante potrà presentarsi al-
I^Amoiloistrazione del Corpo nel quar-
liere SaDt'Agostino in Padova ovepo-
tra conoscere gli ODeri ad ì vantaggi 
cha sì accordano.' 

pel Consiglio d'Amministrazione 
11 Scgi'otario 

6-325 G, C A B E T T l 
h « . .ir-"'™f^^w7Sii«i;i*i*ii;:siij- SiiA^in-^^b-fc^iki^iir^-c 

Napoleone Zaniboni 
Callista od operatore di ungliìe incar­
nata, domiciliato in CanoQÌca de'Servi 
N. nSOj avente recapilo alla farina^ 
eia Franeescom alla Sirena, offra il suo 
servigio in casa od al domicilio con 
tutta diligenza e pazienza in modo da 
renderà ciaschedune soddisfatto. 
3-342 

L'aTQtQÌnislrazione del Daiio Con' 
aamo di Padova cai giorno 10 del 
corronle meie sì è trasrerita dal locale 
del Capjtaoialo io Piazza Unita d'Ila-
Ha nella ca?a Via S, Gaetano eivico 
N. 3170. 

Padova, li 11 luglio 1871. 

9) Lo « Sjtìaacheratore dolia Prode, pro­
tettore del Commoroio legìttimo» gior-
nalo ohe pubblloagl a Londrfi, dimostrava 
nel lasa l'impoalùra dalla Farina Uè^-^ 
sicana, il di cai autore 0 fabbnoante,'"'?'. 
certo Barlerin, farmacista di seoonda 
olaaae, citato dinanzi i Tribunali di Mon-
targis, Orleans, Tolosa, sotto la impu­
tazione di frode, confe-sù ^\\i dotta Fa­
rina Maeaioana non era altro ohe nn 
oompoato di farina 0 fjaola di pata te , 
oon fariaa di formootono osala graao 
turco. 

VoDoo ooridannato por taU oauaa dalla 
Supcriore Corto d'Appello d'Orleang-

Lo stesso giornale (Lo amaseli a rato rea 
ri ortfl puraoco le provo che tutti l cer) 
ti oati pubblioatl di gUv'Lrìgìoni ottenut-
mediante qìxesto mi^erabiEo cocnposto, .. 
flono fulsi- — Più, olio il dottor<3 Benito 
dei Rio non esiate affatto; 0 che tat ta 
questa frodo èpnr to e fabbrJoazìoDO del 
detto Barleria farmacista di seconda 
oalsae, 

in seguito l'esempio del Barlsrin ha 
trovato imitatori in Italia; in passato 
eoa una nominata Havaleuta Itailoa, od 
attu^lmonta con un aomposto dì f^rlba 
di Cieorchia, specie di Goce volgare, 
dando a questa sostanza il ijomo di Nuova 
Revalonta perfezionata dell'Asia liinore^ . 
isolo Slamoia, e per autore di detta ma^ 
nipotazione o fabbrioaztono 1] nome di 
un dottoro José Sobrinos di Lisbona, 
mamhro tioll'Aceadcmia di datta oÌtt4. ' 

Informaaioni accurato assunto In Li­
sbona 01 hauno accertato DOU esistervi 
affatto dottoro Sobrioo», ne taoìpooD 
menibro neirAcoadcmia portante cenai» 
tulle nome. 

Quindi rìpotcai oon ciò la stessa Btopia 
di tentata contraCFazione del BariorlEu 

Uo altro ùOutraffdUore dellaKevalonta 
Du Barry Tenne oondanjiato or saranno 
10 anni dalia SnpraroB Corta di CaBoellori^ 
di LoQdra a 2o0,000 franohi di daani « 
interoeal per avere avvelenato paraoohio 
famiglie. Q\ aEumalati sono quindi ab­
bastanza istrutti da noi per premunirai 
contro fafrjidcaEioarroalmene peiicoUee 
alla saluto. 

fjft «Ala v e r a R c T a l e s i 4 a lEftn BAIP-
ry p a p t a II n o m e Ua i r ry Dit U o r r j 
e C I^oncloii^ s u l l e o t l c h e t t o d e l l e 
« e a t o l o etl II « l ^ l l l o i « a l t e l e « | . 
t r e HOMO f a l b e . 
,. Più nutriU/a dalla carna, eBsafftsoo-
bomizEara BO volto ti suo proaao In al tr i 
rimedi, la scatole di lat ta: 1̂ 4 di kllo». 
S fr. 50 e ; l{2 kilog. 4 fr. 50 o.; I itilo^, 
8 fr.; 2 \\2 kllog. 17 fr. BO 0,̂  0 kilog, 
: 6 fr.; IS kllog. 05 fr. Barry Da Barry % 
a , via Oporto 0 31 via Provridenaa, 
Torino; ed ia provlnnla presso i firma-
oisti e i droghieri. Raccomaniiamo an­
che la E t o v R l e a t a a l CloccolAllet t 
in uolvere: alatolo di latta per 1^ tazia 
2 fr. 50 e ; per 21 tazza 4 fr. 50 0.; per 
48 tazze 8 f̂ ; io tavolette; per 1^ talea 
2 fr, ÌJÙ e.: per S4 tazKO 4 fr. 50 e ; per 
48 t a n e 3 fr. 

- i ' 
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1 5 6 C A S S E TELERIE E BUl\CHEBÌA 'CORFEZIOMA 
i l principio delia vendita avrà luogo SAB4T0 8 Luglio,, 

Col ribasso del 31) 0[o dal prezzo di fabbrica | 
MILANO T FIRENZE NAPOL[ TORINO GRNOvi VIENNA. 

Cono V. B,| N. 36 Via Cerrtìianl, N- 3 . Via ToJoJo, N. 226 Via Nuovo, N* 1 Via A^aroU, N. I Grebon, N. 17 

r ' 

in causa dell'ultima rivoluzione in Francia la Casa fr^l^SPAUABUXEN e G, 
in Olanda lia sospesa la spidizione delle sue mercanzie in Telerie e ììiuncheria. 
cònfezirnaia destinate per la Francia, e sì ìrova co^iretla di meuere in Tjfindila 
in Italia 1 5 0 C^sse di Lingerie,, Telerie d'ogni genere egualità col riba'ssodel 

8 5 Oio sotto al costo di fabbrica e che nel termine di soli 15 giorni deve essere lirimdala e vefidiilài -Per 
perstjadersi della convenienza dei prezzi basta a n c b e II p i ù p i c c o l o a c c | n l i a l o delle merci esposte. 

• i - } IL RAPPH»SENTANTE LA PABBUIOA 

- @ - ^T ^ 
T I 

LA BIANCHERIA 

A. SINGOLI PEZZI 
r̂ 

m u occdsioM 
- x 

A n c h e il buon Mercato può essere buono 
- ' • - ' ^ ' — , . • / - , 

P H E Z Z O C O R R E N T E 

Sé-

coRUEm , 
dai più semplici fli più iiiìi 

aeraprù pronll 

e/3 
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C a m l c t o d n . i i o m o della miglior tela flnora a 
L. 8t tì, 10, \2 Vana, uoatflno ora 84>llanto L. 5.B0, 6> 
7, 8, 9 oi^vscLna, 

Ca i i i l o ' f ' dA nomci>f l i fprani i ie4 la p^ù eleganti 
e di novità, n-ora h. 12, H, ili :é\ì, 24, c^sUno ora 
aoUflnlo K 8 9/10, 12, u a - t o a L 20 le fhùflnfl d l t u t ' e . 

<nniiilc;lo d t t u o m o d e l B>UI Ì l » o j ^ b l p ^ l n ^ ; 
lofirli^«c, rt'iopi i,. 8. 9, 10, JScmiouijfl, ora tfuJtauio' 
L. ò.r)0. 4, 5, 7, e *̂  9 ciacca a. " • ' ' 

H u t H i i d c d 4 «lIjKuori d ^ o g n l t a f^Ho e e r i t n -
d^Kza^ di leU-oasaiiDifit e t-^lu curarne, fl -ora L. 4 5,6, 
7, B. <>mj-olr,ftn o L 3.50,'4, 5, e e la pii> fina e migliori. 

C n l z u u l d n fBouua d e l p i ù A u o Fci- t i ia l l , 
o fatìLiirfoo, elf^aaii dal miglior taglio, ora costalo 
saUanto L. 2<.̂ 0, 3, 4 ; della mÌ>flior quaUU con r i ­
calai, el-g*ntTa<]tàe, a L 5 fi, 7, 

L e p i l i f i n e c m i i f e l o t l a d o u u a ^ ulta no-
vita, eoa ricami a mano, \a piti di 35 specie, fiiora 
L / i a , U 16, 18. 20, g5, 30, ora soltanto h. 8, 9, 10, 
12, 14, la la p^ù'fine di tu t te . . . 

CAlUl4^lllolc del uiù tìno Percail a'fiiafcagDO, sol­
tanto a L. 2.50; 3, 4S0^ '5; ooii gaarnizioni, e rioacaì, 
moU.o eleganti, aoli,anto L. 7.L0, 8 i ' u n a ; della mi­
glior quaUtà cou gu^rniaionl v^ramf^nte bijUe, a L. S, 
10, 12,oontriflfl ù\ Valeooièrmes, a L. U , 16, 18, 

t a n i t i - l c dkn d n u i i a d i t o l n g r a v o d^I miglior 
figlio, s«mp'ioi, fljiora L. 7, 8 e 9, ora soltanto L, 4.50, 
G a 0; , i i i t :ecoirt to. i^.T^-inodi,^tìàora 'L. IO, 12, 14, 
ora fi.fO, 7, 8. finora l i , - •' 

! l l au ten( .>( t l p e i - p e f t d n a p e <pc t£no t rN> di 
fino Porcail, d \ miglior guato, ora sol t . ino L. 4, 4.50, 
7,B0, 8, 0 l 'uno; flofasimi con lembi, 10, IS, con r i ­
cama 6l6ff).ntssimi L. 14, 15, Uk 24, i pltìflai d l t u t t l . 

I ^ i z z o l e t n da ^tSlA tt c u l o i - l g n v A t l t l * xai-
ftUorqtìaìitainpùd^ 100 difT^rooii dUegnij l|2doza.4.50 
5. La qualità la più tìaa, L. S, 0, ìQ col bordo oolorHto. 

N o t t n n e d a d o n i t a per costumi e vasti con 
atraBcico, di ogni InngLezza ed ampiezza del miglior 
porcai], costano ora flolianlo L. 4.50, &. 7 ,8 , 9 r u n a , 
molTiO tilofftìnii e di al ta novì ianlp . l ue IS; flniSBime 
molto e l ganti e veramente florprand^nxi a L, 15, IO, 
18, ^0, 25, Ano a 30' •• \ 

K&UO d u 2 2 l t £ o d i f a ' x x o l c l l l I i l n n c l h l e t u 
e»l«i-C4 8a;*;)no vtìùdutl hUihe a mf>i:Ke dozaino a 
(irez?i modicissimi, - \['4 dozrma di fazzoletti Tura tela 
L. 2.50, 2,7 , 3. DI qualità Bcpr&fflna L. 4. 5, 6, 7, 8, 10 
FflZJolnTt! d i b a t t i s u , ì;2 ozìiina I^-3,B0, 4,E, 6 , 7 , 8 , 10. 

T a p p e t i da tavole . -^ n a ^ U e ai cotona o lana 
per ut'Tù", d una e rtgazzU 

^GfialU « c B a r p o i i l francesi, torchi ê piueslanl, 
si vendono C<J] ribJisao del 00 O^Q, 

T^-i idc del più saelti dtacgni, a moUo buon prezzo 
— T e n d i n e ^oUa ttiodesima qualità, a prezzi s t raor-
dlnar iameite ridotti . ?• 

F ì - r c a l ' l rolnrat i , Colóri garantit i dello più flae 
qaalitè. — SliVf-fBo^cs inpleei. ^ I t f ^ d n p o l a m . 

U^vnp>t i d i e n n i l c l a a 50 cent, in avanti . ,— 
C u l l i e i n u i i l e l i c l t e al 45 OjO 11 ribasso. 

O r a n d c n s K ^ r t l m e n l o d i T e l a puro j inò 
qualità Olanda, Bi^lf^ld, Bdglo, Ruo^bur^ in eoemla 
inghittorra, Ir landa; o Nostrale Tefa flaisai:nft per len­
zuola senza cucitura, alta 5 braccia r^^UaiiGai por 2 
piazze e dì una piazza.di 3 braccia, 2lta fina e ce aa-
llnga a prezzi modioiBsimi. _ . „ 
' A f i c l i i g a i u n u I ìa girando, p.flsortimento a molto 

buon prezzo. 
J l » d o z z i n a d i N A ^ I V I C U C da dea^prta t , L50. 
C»plti«Au « f i s o r l i p ^ e u f o d i t o v a & H c e ior»-

£; l l i io i l dajjascati casalinghi o Finndi-u garantit i da 
4, 6, 13» 18, 2t,, 30 0 48 persone, saiaono venduti a 
metà del prezzo. 

C o p e r t e d a l o U o biancba di Piqoò o colorate. 

:à Ti 

tn 

-\ 

I 

G R A T I S ricevono i Compratori pe r L , 100 N . 12 Fazzoletti 
id. id. i<i. > 3 0 0 un servizio da tàvola 

; 0?m qu liià di biancheria è pronta e nell'ordinazioni dalie T'rcv.ncie basta soltanto indicare la grandejza 
od am;d-/zii; per le camicie da uymo si dà soltanto l&lar^Jiszza del ùo\UtÌQ da bottone a bottone - L e merci 
obenon convenissero saranno ripreso immediataraeatej e cambiata a volonlà. Sopra ogni pezzo di merce è notato 
Il prezzo flssj, C031 ohe. sono garant i t i anche qua;li cho non sono conoscitori. 

\\. RAPPRESENTAP^TB LA FAnnitwA 
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EDiTfO 

Si re ida ruhbUcameate noto tìbe la s i ­
gnoro Eiiiiabttta ed Ad^lade Garin fu Se-
rafloo possidenti d. Paloi-a produssero 
a questa Protu a Tistanza 21 giogno 1371 
n. Ì6L84 coUa quale dichiarnrono di re* 
Tooftra la procura 26 ft.bhraio 1809 da 
eH33 rilasciata al ai /, G, B. Mayr ru Vin­
cenzo Sigism indo K\\ Voneaift, e dt rovo-
care allpeal la re^^ooa di procura alla 
quale si riferisce l 'Edit to 8 marzo 1869 
n- &7Q2 e ciò uer TeiTetto che 11 dottor 
Pietro Ni oletti fu J aHano notaio di Vi­
cenza possa |]r starai libar^mcnte snelle 
in nom,o,f^6Ue deUe Cario ah 'esaurimenlo 
di tu t te le iQcomb ^qze che gli erano state 
affidata col m^nrlato 10 ottobre 1861. 

Locctiè al pubblica per ogni tfr.;tio di 
logge ia rei /zona, t l l a prefata iUan^a 
nel TOoritro chi vieae intimato peisonal-
mente i i in to al slg Mwyp qianto al BI-
gnop Nicojetti la detta isianza por no­
t i s i ! ed ogni conspgm^nta effetto di leggo. 

Dalla Pretu-a Urbana* : • • , , ' 
Padovn, 22 giutrno J87U ' 

•' lì i? . Coìis. Dirigente 
P i o v a n e 

O Oraziani, 

TRASMDTATORE 
del Chimico 

Con quoBto proparato ai tingo eoa 
aingolare faoiliTà e senza bìaogno di 
Ifiivatnre, i cn pelli e barba, in biondo, 
cattano e nero d'ebano, . [ 

Gaso non coptiono aostiiaze oor-
puflive, coma par troppo è TutiO 
oomime, od ha la facoltà di rlnf^a-
sc?irB la cute o render morbida, 
lUQida e Kofilce lu oapigliatura. 

Una joatola coviìplota dura 5 xacial 
tì coata lira 4. 

Deposito in Padova presso l i ditta 
aUKRRA A.stiELOjFìimaUnKÉt d'I-j 
tftlla, 2 3 - 1 2 

fMm^mmm^m 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univunsal-

mente come il più efficace de! mondo. 
L e malàttiejper Tordi nano, non hanno 
elle una aola causa generale, cioè ; 
rimpurezza del Bangue, che è la fon­
tana della vita. Det ta impui-eaza ai 
rettifica prontamente per VIIBO delle 

Pillole di Hwllo^v^y c^it;, tìpur^umlo io stomaco e le intestino per nieiizo delle 
loro propriet?L bals.-uniciie. pur^hcano il, snugixe, danno tuono ed energia a* nervi 
e piuscolìi ed. invigoóacpuo l'intiero sistema. Eas6 rinomate Pillole sorpassano 

r ogni altro. mÈdicinalo per regolare la digestione, Operfindo sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente sua ve od efficace, esse regolano le secrezfonij for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della coatitiialojiG, Anche 
3e persone della più gracile complesaione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di. queste ottime Pillole, regoiandono le dosi, a 
.aecondn delle istituzioni con tenute negli stampati opu.scoli che trovau&i con 
ogni scatola, • 

UNGDESTO DI HOLLOWAY. 
Fài?ora fa scienza mndica non ha mai presentato nmedio alcuno clie possa 

para^nuarsi con questo raaravìglìoao Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fli»ido vitale, no scaccia le impurezze, spurga e risana le piuti 
t^'avagiiate^'o ?ura òijni genere di piaghe od ulceri. Esso conosciutis.sìuio 
Unguento é lui' infaUibilc curativo nwcrao le Scrofole, Oanclieri, Tumori^ 
ÌLile (li Gamba, Giunture Itaggrinziate, Reumatismo, ( ie t ta , Nevralgìa, 
Tici'hio Duloroso, e Paralisi. 

Oî 'tti iiitilEiNuiifiiCì vculiDUjsi in tubatile e vaii (aticompngnjti dft rJijtî uagliate ifltruzìunì !• lingiia 
Uiiiljiua) (la tutli ì rrinuipiili rirmncinti flal moailo, e prcnao lu ftteaaa Auturi-j 

^L^ - .;;;̂ -̂--rf̂ rjrn::rt̂ >- .>jiiA*!.̂ iiiwt̂ Aî -!fft>--tjĴ /i." _" ;- --" Ì",Ì ---rihir̂ iH-'*'- - ' ' -' 
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•i 1 mJ+,\ ^^ L rr h I r 

Padora, 1S71. Premiata Tipoi:̂ ratÌ3L S^cbàf îlo 

ACQUA FIÌ:»IBK]CIE1.\OSA 
* f . 1 OEi-LA RINOMATA 

Antica Fonte di Pejo 
EnoomiaFA qneàt'aoqna è Inutile, tu t t i la oonoscono, essa è ormai preferita 

nolle Famiglia, nsgff Osprtsll o n9s;ìì 8tAh\\'ìment\ alle &ìtr-é acqud ferrugi­
nose di Rabbi, Santa Catiarlnft, Reooaro eco., — M può aver^ dalla Dire-
£ione della Font9 in Broscia e aa tutt i 1 signori farmacisti, epolu^o il Blg'̂ or 
CORNELIO LUlGf, Piazza Erb^, ohe ven.de quella del f o n t u i i l » ! » d i l ' f j o 
fornita dal suo colleira ANTONIO GIRARDI di hreecln, annunc ata col nojua 
generico di Fcnto di Pfjo con bottiglia e oapjSti/a som/giiautU — Non maficlic^ 
r a t a Tacqua dtil F o n t i a i i i i i o nox^uno la prende. 

Onde salvarsi dall'inganno^ oaaerva 'e che ogni bottiglia deve avere lacap-
aula ool, mo t to ; A n t i c a f a n t e P e j o — D a r g h c t t l * 

33—213 ' La Direziona 0» BORGHI^TTI 

ACQUA FERRUGINOSA 6-S34 

DEL F03NTANIN0 DI PEJO 
• •• Pressò ANTONIO GIRARDI di Brescia. • -

n I 

Di queat^acqua-tiene deposito U Bottoacritto rolla sua Farmacìa alPAngelo 
in Padova Plaz;ta dolio E r b ' , né ha mai cummessa la slenltà di apaccìavla per 
r a c q u a d e i r à n t l o a P o n t e dfi P r j o fornita ^a G . U o r g b c t C I d i B r e -
s o l a , oomo pfirrtbbs voler Insinuare l'avDjnzIo pobbuoaio, jfloPDi Bono^ djl 
U o r f f b c t t l medaa m ò ^ l à q i a r t a pagina di questo girrn^^le, 

E ' pare U sot toscct to provveduto d e j i ' a r t | u a d c i r a n t i c a f o n i e ili 
P r j o somministratMgli da uà depoaltarlQ dal Borghatti, 

A c ù a r i r a poi cho dal Girardi non viene par nulla mascherata con in­
ganno qiTeU'acqu* madlclnafe, e che il di lui oornspon lente Jn Pa »ova abbor-
rlrcbbo da ogni espediente di Bpncnlazione mon ̂ t^tlo b<aU avvert ire cha la 
bottiglia del BortfhHtl porta sniU capsula II mot to: a t a t l c a fa^ute '̂f^Jo^-
l l o r ^ b e l t l . e quella del Girard) : a r | u a F o i i ^ n n l a o 1 * « J o - t i l r a n l l . . 

Il sottosorit tJ pertanto alle espressioni malevolo d-1 Burgii-*ttì non pe-
trobbe che oppcrro ii diappazzc. LUIGI :^URNEL10, 

U i k d a ^ c ullt^ ftt,iji« t u v a rinfil i w l v u o M ^ t 

NON PIÙ' MEDICINE 
Li htimOSk FAaiMA IGIENICA 

m^^ù 

REVALENTA . . H 

DU BARRY DI LONDRA 
(fir*miiUti mli' Eipt>tìs:hn» di Sw)va- YttrkJ 

eiLcmbriî e mueoM • bil«,,^itnmiii, tusM, oppreiiicne, israft, ««turo, broncblte, tìiì (coDSWiiiaae)i' 
pncumoiuir «ruiìooi, milincMiitj depcrimonto, diibalo, rcumatiimo, gotU, f«bbr«, iilerìti villo a 
povertà d«i Mngvi«, idropiaia, lUvìfitL, fluiso biuaca, i pàllidi colnri, a a a c t u u di ^escliez» tà 
«nergla. Eua. k puT« il carrobonut* p(ii fanciulli deboli a p«r U panai» d'ogni Ath, forjnvuu:' 
buoui muscoli • l o d t i u dì cinù ai più ilnmatì di forte. 

SéÒMmÌMf 1K»-V«£M U «iÉff-^w«l-,»t aUri timidi 9 •uJHw* iMgW> OAÌ ta MrfWj fàotAdi^ dunqfm 
ioppià «emomU, ' 

Curaj n. W , l 8 i . Prnneito (ciwr^ndario di MondoTl), U ottobre IftSft. 
. . . . L I poiso «lafenrara fba é i dae ioni usando rpi«etft meravigliou K e v ^ l c n t a k ^ 

ivin '-«nto più iilGun ineumodo dn̂ lA Teechiniif DA it peso dei miei 81 «nnl, 
L* mìe fflraU divenUrono forti. U BJÌS vhtt noa chiede più occhiali, il mio ilomaco * r&buHU' 

comi a 30 anni, lo mi Muto iutooimà rinf^iovanUo, « predico, eonfMiOr TÌMto aionialtilL, ficfic" 
v'itati a piadi ad aucha lunghi, • u&toLoi chiara la lucnte ci fr«cct la Dàemorifl, 

D. PutKD CAITÌLLI 

c^ ., fi^m. ' Tr.p̂ Dì {m\h\ i%j^n\t im 
Dt ventanni mia moglia è itaU aMfiIha Ja un fùKisaimo otUcco narvoio a bihoBOi di oiw 

anni poi da un farte palpilo al euorn, e da siraordinaTia gonfìfliia» unto che non pnie*« f*re ufl 
paiM né aaliro un Mia (radino; più, era lormpniDlft da diulurno imomùa < . d» conlinuala m>»-
caiiza dì r<ApirO| «ha lo fondevano inciipact al più leggiero lavoro doone^eo; l'arte medio non hi 
mai potuto giovala ì ora facnudo u«o Mìa vostra E E e v a l c i a f t a A r a b i c a in fleUBfli0riii ipart 
k wa gonfie«a, derma UUU lo nolU intiote, fa le iua l'ingUe passcstì^aio, e pOMo aBsicmafVi ew 
b db «iomi «ha la oao d^Ua toabn doUvooa farina irovaii pcrFeUsineaU guar i i . 

•^ ATIMÌIU U Bi l l" ! ' 
KonUna, Istria 

f rfaalUli «ttaóutj oaSTuso doUa B o r a l c a t a Du fi^rr^ fono to^'prtnàc^l 
Faat. ÉLiduaMMii , modico dol mm<^-

Cur« *. 81^36 . * . , . , Berlino, « oUfll.rt ItìB»-
S incro : Ro avuto da lungo tempo oectslono di oKs^rvara r u malati la influenza urnsit aeiit 

R e v a l f i n t a Da Barr^, ed i rìJidEatì curativi a rìparalori invAriabilmonUi ottenuti, haiino giU' 
itlficato la mia buooA o p i u o ^ doUa aua oflicacia, a con autard a canferoiarla in ogfii ŵ ^̂ >i>'>' 
l Ì H À p r o H n U r l , Dottora 0'A noiunis^ 

(Membro del Coniiglio laniuno ac&la) 
La aetloU d«1 posa d] \\k di cbilopramma fr. 8.80; \^ cbiL fr, 4.110; 1 clùl- fr, S* 3 «iui 

t 1|S fr. iT^VOj 0 chìi. fìr. 53^ 12 cbil. Ir. OQ. 

LA REVÀLEITÀ AL CIOCCOL&TTE 
t n P O I ' W & L R E Ì : Cd i n T A V O L E T T O ,̂  ' 

(BrtMtWM, dfi Sua ifocffà fa il«9iu d' /nahifteiraJ .. . 
M l'appttilo, la digDitioiw con buon wono, foria dai nervi, dai polmont, d«l ilstemi nwacwaat̂  

tiioonu HuUUa, DUtrliivo tra volte più che la carne, fortifica lo Atumacô  il petto, i nervi e i» ( ^ ^ 
•' . Poggio tUmbria), S9 moggio 1^68-

Dopo SO anni Al ottinato nfolamento di orecchia, o dì cronico reuBiatìaino da lanui alato a 
blto tutto r inverno, flnnlraentó mi liberai da ipieHi martori, merci delta vostra mcrovig}!'»'», 
E t e v a l e n t a a l C l o c r o l a i l O p Bau a qnaaia mi» guarigiono quella publicilà die vi p i j ^ 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi the al voiU'o dcliuoso C^floccolut lc* Qul"" 
di tirtù varamento aublimi par riitahilire U aaloM. Cfla tutta alima mi ic|;no il VOSLTO LLCVÎ U ÎÌ̂ I 

"* • Fauttiico BaAcom, «/"tjco, 
!B polvere: featole per ì% taste : . S.SO; Id. per S i tauo fr, i . 90 ; id. per iS U£ic \t. H| 

por ISÒ lauo fr. 17.B6. In Tavolette per i% Uiie (r. ^.tK>( per %k U u e fr. 4 6 0 ; por ÌA taize Ir. & 

BABRT BU BABBV e € - , ]»* JJj ^SJt '^^"' j ' ««"^^ 
DEPOSITI — P*Ìotrfl: Roboni, ZanHtì, Pianeri a Kiaro, Cavoiianì fcnn. — PWJOTOW^ R*̂ '̂ 

tiglio, (arra. VaraKhim — Pofiojn*aro: A. Haliplari farm. — Itovifo: A, Diego, fl. Cjffaf^ '̂' '*'" 
rrct^i.*: £Uare g\k lannini, Zanetti — Tohnewi Cina, Cfaiiuii farm. - r Pd"«: A. *^^j;P""J;': 
Commessati — Ken**w: Poncl^ Stancali, Zampironi, Ballioato, Agenda Costantini -• J^^^l ' 
Prancoic» Paaoll, Adriano Frinii, Cosare fleggUlo — KkWaoi Laifli Uajob. BeUiiio Valeri -• ''«• 
MHo-Cmada: L. MarcbetU farm. — J^Mionos Loigl Pabni di Baldaiaaro — fi*«w»o: li. ' ^ " ^ " f _M, ' 
A b r ^ : Miceli Dall'Armi ^ Z.«yw^OL Valeri -^ ATvilovftì F. DaUi Cbhw& fann. re*ÌO '<^ '^ 
L. GinotC L. DiimbUL . . 

VEì^DlBILHl A L L A U B R S R I A E D I IHIUK SACCHE ITO 

V -

A: 

FILOSOFICO E P O S i m o AUSTRIACO 
avuto specialB riguardo 

Allo Provincie ILomb f̂̂ rdo Veucte 
del profosflure 

GIAMPAOLO T O I O M E I 

http://ven.de

